BARRA don ROCCO (Matr. 5997)

I dogma A.A. 2005/2006

I LAICI
DOTTRINA SUL LAICATO

Le vicende che hanno portato alla stesura di questo capitolo, dimostrano l’attenzione dei Padri al tema. Nessun concilio ha mai dato ampio spazio al laicato.

Comprende 9 paragrafi ed è diviso in tre parti.
1. Premessa in cui si motiva il discorso sui laici (LG 30).
2. Un corpo, in cui partendo dalla definizione di laico, si mostra la sua funzione nella Chiesa come al di fuori di lei (LG 31-37).
3. Conclusione, che sintetizza la figura e l’azione del laico (LG 38).
Nella parte centrale troviamo sviluppata la dottrina sul laicato.




Aspetto statico (ciò che è caratteristico. “Secolarità” )
LAICO





Aspetto dinamico ( azione duplice)
· Il laico partecipa della vita e delle virtù del Cristo, anzitutto del Sacerdozio. Questo è facoltà molto straordinaria perché conferisce al laico di poter dare alla sua vita una dimensione religiosa. 
· Esso partecipa anche della qualità profetica del Cristo. 
· Però non agisce isolatamente ma è legato ai pastori. 
· I laici devono obbedienza ai pastori; i pastori devono riversare ai laici con i  bene spirituali della Chiesa soprattutto la Parola di Dio e i Sacramenti.

· Il laico ha un suo volto particolare (cfr. LG 30). 
· Anche il laico è impegnato nell’opera di salvezza.
IL LAICATO NELLA CHIESA
STORICAMENTE si era creata una mentalità minimista e negativa, cui poi s’era aggiunto un atteggiamento di diffidenza nei laici. Ciò avvenne quando si formò un mondo incentrato sull’uomo e sui beni terreni.
· Laico è sempre stato usato; compare per la prima volta nell’epistola di Clemente del 95.
· Fino a non molto tempo fa era descritto come “un fedele che non è né chierico né religioso” eppure ciò non è vero.
· LG: Laici tutti i fedeli, escluso i membri dell’ordine sacro e dello stato religioso, sancito dalla Chiesa e in altre parole colui che dopo essere stato incorporato a Cristo col Battesimo e costituito popolo di Dio, partecipa alla funzione Sacerdotale, Regale, Profetica di Cristo.
· Nella LG non troviamo né l’etimologia, né la descrizione, ma il RUOLO CHE OCCUPA NELLA CHIESA E DEL MONDO!
· Fa parte dell’umanità generata da Cristo; è un uomo del tempo ma che vive già i valori divini eterni.
· Vive nel mondo, ma non è di questo mondo.
· Cerca la sua salvezza e la sua perfezione nei valori terreni e umani.
· IL LAICO è UN SALVATO CHE PUÓ E DEVE SALVARE.
· AZIONE SACRAMENTALE. Il suo fondamento proviene dai diversi sacramenti (Battesimo: che incorpora a Cristo n°32; Confermazione: il potere di agire per la salvezza (n°33); EUCARISTIA: l’anima dell’apostolato stesso (n° 33); Matrimonio (n° 35).
· AZIONE DELLO SPIRITO SANTO. “è l’unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a ciascuno come vuole.”.
 (1 Cor. 12,11)

· Il laico, rivestito di questi poteri e in forza di loro è “testimonio e insieme vivo strumento della stessa missione della Chiesa” (n° 33).

IL LAICO NEL MONDO

1. IL MONDO, OGGI

· Caratteristica peculiare del laico è la secolarità. È un modo che deriva dal fatto che il laico si trova in una particolare situazione di vita.

· A lui compete un’estesa e ardua opera d’evangelizzazione. STORICAMENTE, prima sembrava che la chiesa e in particolare il laicato sembrasse dominato da un complesso d’inferiorità. Questo è dovuto a tre cause:


2. TESTIMONIANZA

· Il battesimo inserisce il laico in Cristo e gli comunica la vita di Cristo.
· La cresima lo fa adulto e gli dà la possibilità di comportarsi come tale.

· È MEMBRO di Cristo, soggetto di una vita nuova.

· DEVE agire sempre secondo la legge interiore di questa vita nuova.
3. AZIONE

· Devono AGIRE per la diffusione del Regno di Dio ( n° 36).
· L’uomo, la società devono essere gradualmente disposti, sensibilizzati a ricevere la parola e la vita di Cristo. Bisogna stabilire un minimo di condizioni umane sia politico che sociale, sia artistico che tecnico.
· Bisogna operare una purificazione iniziale della società e dell’uomo per sperare in un inserimento in Cristo. É QUESTO IL COMPITO PROPRIAMENTE DEI LAICI. Al Clero non sarebbe possibile se non in un modo incompleto (cfr. N° 31)

· I Laici sono…. Chiamati come membri vivi… ( n°33)

LA CHIESA DEVE INTESSERE UN DIALOGO COL MONDO, PERCHÉ QUESTO HA BISOGNO DI CRISTO E DELLA CHIESA E TUTTO IL POPOLO DI DIO (CLERO E LAICI) FA DA PONTE TRA DIO E IL MONDO. IL LAICO DIVENTA ALLORA OPERATORE DELLA SALVEZZA ANCHE NELL’AMBITO STESSO DELLA GERARCHIA.

…. IN CONCLUSIONE

IL LAICO….

· È un salvato.

· Membro del Popolo di Dio, che porta in sè nella sua stessa vita, comunicatagli da Cristo, un’esigenza di salvezza del mondo.

· Si affianca, il fedele-laico, al fedele chierico per realizzare questa salvezza, attraversa la testimonianza della sua vita.
· Opera per rendere il mondo profano, pronto ad accettare e assimilare i valori e riordinarlo al piano di salvezza.

Il laico potrà compiere tutto ciò solo a condizione d’essere maturo e adulto come fedele di Cristo. Solo quando raggiungerà ciò potrà svolgere la sua “DIACONÍA” per la salvezza del mondo.
ANIMATO DA….





{





Da Cristo per mezzo di B. e C. e in pratica rendere presente e operante la Chiesa.


Dalla Gerarchia; in collaborazione all’apostolato o all’assunzione d’alcuni uffici ecclesiastici.





Il Cristianesimo è una religione soprannaturale. Una religione impostata su principi e dimensioni superiori all’intelligenza umana. Tutto ciò era interpretato come rinuncia o insulto alla ragione.


Pur essendo soprannaturale s’incarna in uomini che sono e fanno il corpo mistico, quindi sarà soggetto all’usura nel tempo sia per il clero che per i laici.


L’assenza del laicato. I laici non sanno più cosa sia essere laici; non hanno più coscienza; non sanno più tenere la loro posizione nei confronti della società.
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